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ALbissola mARINA

I sigilli del Comune
alla Passeggiata
degli Artisti

Anche la  Passeggiata  degli  
Artisti di Albissola Marina è 
stata chiusa. Vietato frequen-
tare il lungomare albissolese 
per evitare assembramenti,  
come era stato più volte nota-
to dagli  amministratori  co-
munali, e il facile accesso alla 
spiaggia confinante. 

I sigilli riguardano circa un 
chilometro, dai Mirage Wind-
surf club per terminare nei 
pressi della spiaggia libera at-
trezzata La Flaca. Il provvedi-
mento si unisce a quanto già 
deciso dai sindaci di Albisola 
Superiore, Celle Ligure e Va-
razze. Infatti, sono già stati 
chiusi ai pedoni e ciclisti an-
che  il  lungomare  Eugenio  
Montale che attraversa Albi-
sola Capo come il lungomare 
Crocetta di Celle Ligure che 
arriva fino ai Piani di Celle. A 
Varazze  l’amministrazione,  

guidata dal sindaco Alessan-
dro Bozzano, era stata la pri-
ma in ordine di tempo a chiu-
dere lo splendido scenario di 
Lungomare Europa, oltre cin-
que chilometri di camminata 
sull’ex  sedime  ferroviario  
che arriva fino a Cogoleto. In 
tutti questi casi si erano nota-
te più volte persone tranquil-
lamente in circolazione, alcu-
ne con il proprio cane, altre 
senza, mischiati a un nume-
ro sempre maggiore di podi-
sti e ciclisti prima che un ulte-
riore ordinanza governativa 
vietasse a tutti di spingersi ol-
tre ai duecento metri di di-
stanza dalla propria residen-
za. Approfittando dell’assen-
za di gente per strada, tutti e 
quattro i comuni hanno fatto 
eseguire interventi di sanifi-
cazione sia di lungomare e 
centri storici. M.PI. —

L’idea è venuta a un’insegnante del liceo classico di Savona
ha messo sul pianerottolo uno scatolone pieno di romanzi per i vicini

Una biblioteca di condominio
con i libri della professoressa

OLIVIA STEVANIN

SAVONA

Sono tre le persone che era-
no positive  al  Coronavirus  
decedute nella giornata di ie-
ri negli ospedali di Savona e 
Albenga.  Due  pazienti,  un  
novantenne e una novanta-
settenne, sono morti nel pre-
sidio di ponente, mentre una 
donna di settantotto anni in 
quello di levante. Tutti e tre 
erano originari della provin-
cia di Savona. 

Il numero dei decessi, ri-
spetto a lunedì, quando era-
no stati cinque, è quindi dimi-
nuito. Ad esclusione di un uo-
mo  di  quarantatré  anni  e  
uno di cinquantasette, negli 
ultimi giorni, l’età media dei 
ricoverati  positivi  al  Co-
vid-19  che  sono  deceduti  
oscilla in quasi tutti i casi tra i 
settanta e i novant’anni. 

Anche ieri i numeri comu-
nicati dai vertici dell’Asl 2 Sa-
vonese confermano l’anda-
mento  del  trend  regionale  
che vede ancora in aumento 
i casi di positività. Per quan-
to riguarda il numero delle 
persone  ricoverate  tra  gli  
ospedali di Savona e Alben-

ga e positive al Coronavirus, 
rispetto a lunedì si è registra-
ta una ulteriore crescita: so-
no saliti  a  centocinquanta-
due (il giorno prima erano 
centotrentadue,  domenica  
centoventuno, sabato cento-
diciotto, venerdì centonove 
e  giovedì  ottantasette),  di  
cui ventuno si trovano in te-
rapia intensiva. 

Per il secondo giorno con-
secutivo è tornato invece a 
scendere il numero delle per-
sone che sono in sorveglian-
za attiva nel territorio di com-
petenza dell’azienda sanita-
ria locale savonese: ieri era-
no trecentotrentuno contro i 
trecentosessanta  di  lunedì  
(domenica erano 361, saba-
to erano invece 301, venerdì 
229, giovedì 275, mercoledì 
291 e martedì 325). 

Tra le note positive della 
ultime ore, c’è da segnalare 
l’ennesima iniziativa di soste-
gno per il personale sanita-
rio dell’Asl 2 Savonese che è 
stata resa nota sul profilo Fa-
cebook dell’azienda sanita-
ria: i titolari di due studi den-
tistici, la dottoressa Prato e il 
dottor Oregno, hanno dona-

to  un  approvvigionamento  
di Dispositivi di Protezione 
Individuale.  «Grazie  per  il  
preziosissimo e utilissimo re-
galo! In questi giorni questi 
DPI sono fondamentali»,  il  
messaggio per i due profes-
sionisti  scritto  dai  vertici  
dell’azienda. 

Nel frattempo dall’assesso-
rato alla sanità di Regione Li-
guria è stato nuovamente rin-
novato l’appello per “arruola-
re” personale nelle strutture 
ospedaliere liguri. Ieri sui ca-
nali  social dell’amministra-
zione regionale è stato infat-
ti postato questo messaggio: 
«Sei un professionista della 
sanità? Sei medico speciali-
sta, specializzando, non spe-
cialista iscritto all'albo, infer-
miere,  assistente  sanitario,  
tecnico di radiologia o di la-
boratorio, professionista sa-
nitario  (biologo,  chimico,  
farmacista) e lavori in una cli-
nica o ambulatorio provato 
oppure sei da poco in pensio-
ne? Gli ospedali liguri hanno 
bisogno di te. Scrivici a con-
corsi.alisa@regione.ligu-
ria.it ». —
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U
n'idea nata per ren-
dere un po' meno dif-
ficile da sopportare 
la quarantena impo-

sta dal Governo. Ad averla è 
stata una professoressa di let-
tere del liceo classico «G. Chia-
brera» di Savona che ha allesti-
to una «Biblioteca di condomi-
nio» in un palazzo di Lavagno-
la. Con la sua iniziativa (che ri-
spetta in pieno le restrizioni  

previste dal decreto sul corona-
virus  per  evitare  assembra-
menti o contatti tra le perso-
ne) la docente ha messo a di-
sposizione dei vicini di casa al-
cuni dei suoi libri: «Ci tenevo a 
fare qualcosa di utile per aiuta-
re gli altri a superare questi mo-
menti di difficoltà e ho pensa-
to che mettere a disposizione i 
miei libri potesse essere una 
buona idea. Così ho preso uno 
scatolone, ci ho messo dentro 
un po' di romanzi e l'ho siste-
mato sul pianerottolo». La pro-

fessoressa  ha  poi  affisso  un  
messaggio nella scala per spie-
gare la presenza dello scatolo-
ne pieno di libri e il funziona-
mento della «Biblioteca di Con-
dominio»: «Cari vicini, se ave-
te già letto tutto quello che ave-
te in casa e non sapete come 
procurarvi altri libri, potete sa-
lire all'ottavo piano e frugare 
nella scatola che ho messo nel 
pianerottolo. Potete scrivere, 
se volete, che cosa avete preso 
e se vi è piaciuto. A casa mia 
c'è molto altro, potete anche 
provare a fare qualche richie-
sta». In pochi giorni, l’idea ha 
riscosso grande successo: «Al-
cuni vicini mi hanno lasciato 
dei biglietti di ringraziamento 
scrivendomi quali libri aveva-
no preso in prestito. Qualcuno 
mi  ha  addirittura  chiamato.  
C’è anche chi ha voluto contri-
buire mettendo altri libri» con-
clude  la  professoressa  del  
Chiabrera. O.STE. —
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Nel Savonese tre pazienti morti in 24 ore
Diminuisce il numero di decessi al S. Paolo e ad Albenga, ma aumentano i ricoveri: 152. Ventuno in terapia intensiva

L'appello lanciato da un pen-
sionato  di  Vado  Ligure  sui  
permessi a uscire di casa an-
che per chi è malato di de-
pressione, finisce bene. Tra-
mite l'interessamento dell'as-
sessore Mirella Olivieri e dei 
Servizi  Sociali  del  Comune 
di Vado Ligure, a Claudio Da-
gnino hanno spiegato che è 
stata  firmata  una  delibera  
con  decorrenza  immediata  
che autorizza i medici di fa-
miglia ad emettere i certifica-
ti per uscire. «Adesso potrò 

farlo senza incorrere in san-
zioni  e  multe,  togliendomi  
una  grossa  preccupazione,  
come me anche altri che que-
sto tipo di malattia, perchè di 
tale si tratta - dice Dagnino - 
evidentemente in Italia mol-
te parsone hanno messo in 
evedenza questa situazione, 
tanto da far muovere il Go-
verno in questa direzione. Lo 
specialista che mi ha dato la 
cura, in giornata mi ha detto 
spedirà il  certificato, è una 
buona notizia». EN.FOR. —

Il presidente Regionale del-
lo  Smi-  Sindacato  medici  
italiani Renato Giusto de-
nuncia la situazione in cui 
si trovano i medici di fami-
glia della provincia, a setti-
mane dall’inizio dell’emer-
genza Covid ancora senza 
mascherine e senza presidi 
di protezione per chi lavora 
costantemente  a  contatto  
con i  pazienti.  Giusto de-
nuncia inoltre che i respon-
sabili dei distretti sociosani-
tari non si sono mai messi 

in contato con i medici di fa-
miglia per consultarli sulle 
loro necessità. Inoltre Giu-
sto lamenta il fatto che in 
tanti comuni venga fatta la 
sanificazione delle strade e 
dei luoghi pubblici ma non 
a Savona. «In qualità di pre-
sidente del Consiglio comu-
nale Gusto chiedo che an-
che a Savona si proceda alla 
sanificazione  di  strade  e  
municipio  altrimenti  non  
convoco la seduta». E.R. —
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savona . parla il presidente g iusto

“Senza sanificazione
non convoco il Consiglio”

Il reparto di terapia intensiva all’ospedale San Paolo di Savona

EMERGENZA CORONAVIRUS

LA STORIA

La biblioteca condominiale
I sigilli alla Passeggiata degli Artisti di Albissola Marina

vado lig ure. delibera del comune

Certificato per poter uscire
a chi soffre di depressione
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